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IL RESPONSABILE DI RISULTATOIL RESPONSABILE DI RISULTATO

Premesso che:
- all’interno della sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari è
presente un bar interno, sito nei locali di proprietà dei due enti, denominato “Bar Caffè Rosmini”, che
offre i propri servizi in orario diurno agli utenti che si avvalgono dei servizi offerti dalla Comunità di valle
e dall’Azienda Sanitaria, nonché ai dipendenti degli stessi;
- con determinazione n. 600 dd. 08.05.2013 si è provveduto all’affidamento della gestione in concessione
del bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
ed  in  particolare  all’aggiudicazione  definitiva  nei  confronti  del  concorrente  (secondo  classificato)  in
graduatoria e precisamente della sig.ra Franca Bellotti residente in Via della Sega n. 16 a Riva del Garda
(Tn) in rappresentanza della Società in nome collettivo  ABGEST SNC di Aldrighetti Elisabetta e Bellotti
Franca con domicilio fiscale in Via Rosmini, 5/b, cap. 38066 Riva del Garda (Tn), – P. IVA e cod. fisc.
022982900228;
-  con  determinazione  del  Responsabile  n.  558  del  28.06.2018  è  stato  approvato  il  rinnovo
dell’affidamento del servizio di gestione in concessione del bar interno della sede della Comunità Alto
Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari nei confronti della ditta ABGEST SNC di
Bellotti Franca e Bellotti Lara con sede in via Rosmini, 5/b a Riva del Garda (TN) – P. IVA 02298290228
per il periodo 01.07.2018 – 30.06.2022, verso il corrispettivo annuale di euro 9.125,20 + IVA 22%;
- con contratto Rep. Scritture private n. 269/2019, in data 28 agosto 2019, è stato sottoscritto tra i
rappresentanti delle parti (Comunità Alto Garda e Ledro e Ditta ABGEST SNC) il contratto per la gestione
in concessione del Bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i
Servizi Sanitari, per il periodo di quattro anni dal 01 luglio 2018 al 30 giugno 2022;
- il canone dovuto dalla ditta ABGEST SNC per la concessione in gestione del bar interno, deve essere
versato alle due Amministrazioni comproprietarie dello stesso, Comunità Alto Garda e Ledro e Azienda
Provinciale per i Servizi Sanitari, per una quota pari al 50% ciascuna, anticipatamente entro il giorno
cinque del primo mese di ogni trimestre;
- la ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara con richiesta presentata in data 15 marzo 2020,
protocollata con il n. 3266/3/1 dd 18.03.2020, in qualità di concessionario dell’attività di gestione del bar
interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, ha
chiesto la rideterminazione del canone dovuto per il 1° trimestre del 2020 e l’interruzione del canone per
il 2° trimestre 2020 in seguito all’entrata in vigore del DPCM 11 marzo 2020 che, a causa dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ha disposto la chiusura di tutte le attività di bar e ristorazione;
- a partire dal giorno 04 maggio 2020 la ditta ABGEST SNC ha iniziato l’attività in modalità “da asporto”;
- con determinazione n. 315 dd. 25.05.2020 si è stabilito:

1) di rideterminare il canone dovuto dalla ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara con
sede in via Rosmini, 5/b a Riva del Garda (TN) – P. IVA 02298290228, per la gestione del bar
interno  alla  sede  della  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro  e  dell’Azienda  Provinciale  per  i  Servizi
Sanitari  per  il  periodo  di  effettiva  chiusura  dell’attività  per  il  periodo  dal  15.03.2020  al
03.05.2020;

2) di  provvedere  a  rettificare  in  diminuzione,  l’accertamento  di  entrata  al  capitolo  2210  (E.
3.01.03.02.002 – Locazioni di altri beni immobili) del Bilancio di previsione 2020 - 2022 esercizio
2020, per il periodo di inattività di cui al punto 1), per l’importo di euro 1.172,91 + IVA 22%, pari
quindi ad € 1.430,95;

- con determinazione n. 149 dd. 16.03.2021 si è stabilito  di rideterminare i canoni mensili dovuti dalla
ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara con sede in via Rosmini, 5/b a Riva del Garda (TN) –
P. IVA 02298290228, per la gestione del bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari relativi al periodo dal 01.01.2020 al 30.04.2021, applicando
nel contempo l’adeguamento Istat per l’anno 2020 mentre per l’anno 2021 lo stesso indice è risultato
negativo;
- con determinazione n.  652 dd.  08.10.2021 si  è proceduto alla rideterminazione dei canoni  mensili
dovuti dalla ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara con sede in via Rosmini, 5/b a Riva del
Garda (TN) – P. IVA 02298290228, per la gestione del bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e
Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari relativi al periodo dal 01.05.2021 al 31.12.2021,
non applicando l’adeguamento Istat per l’anno 2021 in quanto negativo;
- la medesima determinazione, tra l’altro, demandava a successivo provvedimento, secondo l’evolversi
della pandemia da Covid-19, l’eventuale rideterminazione dei canoni relativi all’anno 2022;

Visto  l’art.  1  del  decreto  legge  n.  221  dd.  24.12.2021  rubricato  “Dichiarazione  stato  di  emergenza
nazionale” che testualmente recita “In considerazione del rischio sanitario connesso al  protrarsi  della
diffusione  degli  agenti  virali  da  COVID-19,  lo  stato  di  emergenza  dichiarato  con  deliberazione  del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e' ulteriormente prorogato fino al 31 marzo 2022”;
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Dato  atto  della  perdurante  situazione  di  emergenza  epidemiologica  da  CoVID-19  e  delle  numerose
ordinanze riguardanti le misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia e che la
pervasività  dell’epidemia da CoVID-19 sul  territorio  locale e nazionale rende necessaria l’adozione di
misure preventive di protezione volte a salvaguardare la salute dei lavoratori;

Visti:
• i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 04, 08, 09, 11, 22 marzo 2020, 01, 10 e

26  aprile  2020,  17,  18  maggio  2020,  11  giugno  2020,  14  luglio  2020,  7  agosto  2020,  7
settembre 2020,  13  ottobre  2020,  18  ottobre  2020,  24  ottobre  2020,  3 novembre  2020,  3
dicembre 2020 e da ultimo 2 marzo 2021;

• il Decreto legge 23 luglio 2021, n. 105  con il quale è stato deliberato di prorogare fino al 31
dicembre 2021 lo stato di emergenza nazionale e decise le modalità di utilizzo del Green Pass ed i
nuovi criteri per la “colorazione” delle Regioni;

• i  successivi  decreti legge approvati,  e da ultimo, il  Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127
avente ad oggetto “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e
privato  mediante  l'estensione  dell'ambito  applicativo  della  certificazione  verde  COVID-19  e  il
rafforzamento del sistema di screening.” con il quale sono state introdotte delle novità in merito
al green pass obbligatorio, nel periodo compreso tra il 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021,
ovvero  la  data  in  cui  era  previsto  il  termine  dello  stato  di  emergenza,  poi  ulteriormente
prorogato; 

• le numerose ordinanze ministeriali, ordinanze provinciali, D.P.C.M. e Decreti Legge riguardanti le
misure di contenimento da adottare, al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia;

• l’ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo e l’ordinanza adottata dal Ministro della salute
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di data 28 marzo 2020;

• il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico dd. 25 marzo 2020;
• il  DPCM  17/05/2020  recante  misure  per  il  contenimento  dell’emergenza  epidemiologica  da

COVID-19, in particolare l’allegato 17 (linee guida per la riapertura delle attività economiche e
produttive) e il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

• il DPCM 14/07/2020 Nuovo coronavirus SARS-Cov-2 Linee guida per la riapertura delle Attività
Economiche, Produttive e Ricreative, con particolare riferimento all’allegato 1, paragrafo UFFICI
APERTI AL PUBBLICO e Ordinanza del PGP Trento n. 4111120/1 del 15.07.2020, con particolare
riferimento ai paragrafi Utilizzo della mascherina, Distanziamento interpersonale, Uffici aperti al
pubblico;

• il  DECRETO-LEGGE  23  luglio  2021,  n.  105  e  ss.  mm.  -  ad  oggetto  “Misure  urgenti  per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attivita'
sociali ed economiche”;

• il DECRETO-LEGGE 26 novembre 2021, n. 172 – “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attivita' economiche e sociali”;

• L’Ordinanza del Presidente della Provincia Autonoma di Trento n. 84 del 16.12.2021 ad oggetto
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”;

Tenuto conto che  i sopra citati  decreti  nazionali e ordinanze hanno stabilito alcune misure urgenti  in
materia  di  contenimento  e  gestione dell’emergenza epidemiologica da CoVID-19,  applicabili  all’intero
territorio  nazionale, considerati  l’evolversi  della situazione epidemiologica, il  carattere particolarmente
diffusivo dell’epidemia e l’andamento del contagio sul territorio nazionale;

Preso atto del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020 – Integrazione, adottato il 05
maggio 2020 che al punto 6. RIDETERMINAZIONE CORRISPETTIVI CONTRATTI ATTIVI cita: “Le parti
convengono sull’opportunità di introdurre una disposizione normativa che attribuisca alle Amministrazioni
locali la facoltà di moderare, ridurre o sospendere i corrispettivi dovuti dai privati in virtù di contratti di
affitto,  locazione  o  canoni  di  concessione  stipulati  su  immobili  di  propria  proprietà,  a  partire  dalla
dichiarazione di stato di emergenza per COVID 19 e fino alla data di completa riapertura delle attività
produttive o commerciali”;

Vista la Legge Provinciale 13 maggio 2020 n. 3 e ss.mm.ii. che all’art. 21 comma 3 recita: 
“3.    Per gli anni 2020, 2021 e 2022, per sostenere le attività commerciali e produttive danneggiate
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, i comuni possono disporre la rimodulazione, la riduzione o
la sospensione dei canoni di affitto, di locazione o di concessione stipulati con soggetti privati su immobili
di  proprietà  comunale,  con  riferimento  al  periodo  intercorrente  tra  il  31  gennaio  2020,  data  di
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi della deliberazione del Consiglio dei ministri di medesima



OGGETTO: Contratto per la gestione in concessione del Bar interno alla sede della Comunità
Alto  Garda  e  Ledro  e  dell’Azienda  Provinciale  per  i  Servizi  Sanitari.
Rideterminazione canone dovuto,  a seguito diminuzione attività per il  periodo
01.01.2022 – 30.06.2022, causa riorganizzazione e disposizioni per contrastare il
diffondersi dell’epidemia da COVID-19.

4

data, e la data di cessazione delle limitazioni all'esercizio di attività produttive e commerciali. I comuni
nell'applicazione di questo comma tengono conto del diverso grado di limitazione dell'attività alla quale
sono state soggette le attività produttive e commerciali nel periodo dell'emergenza sanitaria.”;

Tenuto conto della seguente documentazione:
- nota dd. 24.07.20 della ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 7680 dd 29.07.20,
con la quale visto il  perdurare dello stato di emergenza sanitaria e la drastica riduzione degli introiti
derivanti dal bar, viene richiesta la riduzione del canone di affitto;
- nota della ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 8652 dd 17.08.20, con la quale
viene richiesto il prolungamento del contratto di affitto fino alla data del 31.12.2025;
- nota della Comunità Alto Garda e Ledro, prot. 11199 dd. 23.10.2020 indirizzata all’A.P.S.S. con la quale
si propone una valutazione congiunta per una condivisa riduzione del canone per l’anno 2020, oltre alle
eventuali ulteriori decisioni che si rendessero nel caso utili;
- nota dell’A.P.S.S., ns. prot. 12557 dd. 20.11.2020, relativa alla richiesta dei corrispettivi per i primi 10
mesi degli anni 2019 e 2020, in modo da poter disporre di dati oggettivi al fine di valutare la richiesta dd.
24.07.20;
- ulteriore corrispondenza in merito alla richiesta dei corrispettivi di cui al punto precedente;
- nota della Comunità Alto Garda e Ledro, prot. 14718 dd. 31.12.20 con la quale si propone all’A.P.S.S.
una riduzione pari al 60% rispetto al canone annuale;
- nota dell’A.P.S.S., ns. prot. 936 dd. 20.01.21, con la quale viene proposta per il 2020 una riduzione del
canone pari al 46% derivante da una rimodulazione diversa per singolo mese e per il 2021 una riduzione
del 25% fino alla cessazione dello stato di emergenza (alla data della nota fissata al 30 aprile);
- nota della ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 2259 dd. 08.02.2021, con la
quale viene accettata la proposta formulata dall’A.P.S.S. con nota ns. prot. 936 dd. 20.01.21;
- nota della ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 8800 dd. 10.06.2021, con la
quale viene formulata formale richiesta di recesso anticipato dal contratto in essere (n. 269/2019 Rep.
Scritture private) per la gestione in concessione del bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e
Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, a far data dal giorno 13 dicembre 2021;
- nota della ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 17126 dd. 09.12.2021, con la
quale,  a  seguito  di  confronto  fra  le  parti  contraenti,  viene  formulata  proposta  di  proseguire  con  la
gestione dell’attività fino alla scadenza naturale del contratto, prevista in data 03.06.2021 (revocando
dunque la  precedente  disdetta),  subordinatamente  all’avverarsi  della  condizione di  una riduzione del
canone dovuto del 25% per il periodo gennaio – giugno 2022;
-  nota  della  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro,  prot.  17132  dd.  02.12.2021,  con  la  quale  si  propone
all’A.P.S.S. una riduzione del 25% rispetto al canone annuale;
- nota dell’ A.P.S.S., ns prot. 17264 dd. 06.12.2021, con la quale si esprime parere favorevole in merito
alla proposta di riduzione del 25% rispetto al canone annuale;
- nota della Comunità Alto Garda e Ledro, prot. 17327 dd. 07.12.2021 con la quale si comunica alla ditta
ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara che i canoni di locazione per il periodo gennaio – giugno
2022, a cui verrà applicato l’adeguamento Istat contrattualmente previsto, subiranno una riduzione del
25% e che pertanto il servizio continuerà senza soluzione di continuità;

Considerata la difficile situazione economica in cui  versano le attività commerciali  che hanno dovuto
sospendere o fortemente limitare l’attività durante il perdurare dell’emergenza epidemiologica i cui effetti
sono tuttora in corso nonché tenuto conto della riorganizzazione dei servizi effettuata nel corso degli
ultimi anni da parte dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, e conseguentemente dell’adesione, in
pieno accordo con l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, quale comproprietario del bar interno alla
sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’A.P.S.S., alla proposta formulata dalla ditta ABGEST SNC di
Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 17126 dd. 09.12.2021 ed accettata da tutte le parti, con la quale
è stata proposta per il periodo gennaio – giugno 2022 una riduzione dei canoni mensili pari al 25%;

Tenuto conto dell’art. 3 della legge provinciale n. 3 dd. 13 maggio 2020 rubricato “Disposizioni generali in
materia di aiuti di stato” e dell’art. 35 della legge provinciale n. 16 dd. 28.12.2020 rubricato “Aiuti di
Stato”;

Ritenuto ora pertanto necessario provvedere:
- alla rideterminazione,  così come meglio indicato nella tabella allegata al seguente provvedimento per
formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  dei  canoni  mensili  relativi  al  periodo  dal  01.01.2022  al
30.06.2022,  ovvero la data di scadenza naturale del Contratto per la gestione in concessione del Bar
interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, dando
atto che per quanto riguarda l’adeguamento ISTAT per l’anno 2021, l’indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai ed impiegati si è attestato al 3,8%;
- alla rideterminazione in diminuzione dell’accertamento n. 17/2022 registrato al cap. 2210 del bilancio di
previsione  dell’esercizio  finanziario  2022  –  gestione  competenza  2022,  a  causa  del  perdurare  della
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situazione  di  forte  limitazione  dell’attività  non  solo  conseguente  alla  pandemia  ma  anche  alla
riorganizzazione dei servizi effettuata nel corso degli ultimi anni da parte dell’Azienda Provinciale per i
Servizi Sanitari, rimodulandolo a complessivi € 4.473,84;
- a demandare all’ufficio ragioneria la fatturazione del periodo 01.01.22-30.06.22 così come risulta dalla
tabella allegata al presente provvedimento;

Visto quanto previsto dalla legge provinciale 19/07/1990 n. 23 e ss.mm.ii.;

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli enti
devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti  dal
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii., e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono
registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

Atteso  che  il  punto  2.  dell’allegato  4/2  del  D.Lgs.  118/2011  e  ss.mm.ii.  specifica  che  la  scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile;

Visto  il  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma  Trentino-Alto  Adige  approvato  con  Legge
Regionale 03/05/2018 n.2 e, per quanto ancora applicabile, il Regolamento di Attuazione approvato con
D.P.G.R. 27/10/1999 n.8/L e ss.mm.;

Visti:
 - la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino –

Alto Adige”;

 - la Legge provinciale n. 18 dd. 09.12.2015 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità 1979 e
altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e
s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;

 - il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;

 - il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;

  - il Regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 di data
28.05.2018;

  - il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 10 di data
07.03.2017;

  - il Documento Unico di Programmazione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 18 dd.
03.03.2022;

 - il Bilancio di Previsione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 19 dd. 03.03.2022;

 -  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2022  -  2024  approvato  con  Decreto  del  Commissario  n.  24  dd.
10.03.2022;

- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;

- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss. mm.ii. «Norme in materia dell’autonomia del Trentino»;

 - la deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 1616 dd. 16.10.2020 relativa alla “Nomina dei
Commissari  nelle  Comunità”  e  le  successive  deliberazioni  n.  606  dd.  16.04.2021,  n.  1218  dd.
16.07.2021 e n. 1344 dd. 07.08.2021;

  - la deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 1344 del 07.08.2021 avente ad oggetto “Comunità
Di Valle, Commissari nominati  con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1616 del 16/10/2020 –
Rinnovo degli incarichi ai sensi dell’art. 5 della L.P. 6 agosto 2020, n. 6 così come modificato con l’art. 7
della L.P. 4 agosto 2021, n. 18;

Accertato  che il  presente atto  rientra  nella competenza di  gestione affidatagli  dal  Commissario della
Comunità; 

Per le motivazioni in premessa,

DETERMINADETERMINA
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1) di rideterminare, così come meglio indicato nella tabella allegata al seguente provvedimento per
formarne parte integrante e sostanziale, i canoni mensili dovuti dalla ditta ABGEST SNC di Bellotti
Franca e Bellotti Lara con sede in via Rosmini, 5/b a Riva del Garda (TN) – P. IVA 02298290228,
per  la  gestione  del  bar  interno  alla  sede  della  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro  e  dell’Azienda
Provinciale per i Servizi Sanitari relativi al periodo dal 01.01.2022 al 30.06.2022, data in cui è
stabilito  il  termine  dell’attuale  contratto,  dando  atto  che  per  quanto  riguarda  l’adeguamento
ISTAT per l’anno 2022, l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati si è
attestato al 3,8%.

2) di  provvedere  alla  rideterminazione  in  diminuzione  dell’accertamento  di  entrata  n.  17/2022
relativo al periodo 01.01-30.06.22 registrato al capitolo 2210 (E. 3.01.03.02.002 – Locazioni di
altri beni immobili) del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2022 – gestione competenza
2022, a causa del perdurare della situazione di forte limitazione dell’attività non solo conseguente
alla pandemia ma anche alla riorganizzazione dei servizi effettuata nel corso degli ultimi anni da
parte dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, rimodulandolo a complessivi € 4.473,84.

3) di demandare a successivo provvedimento l’accertamento della somma, che sarà determinata a
conclusione del contratto in essere (30 giugno 2022), quale rimborso spese per energia elettrica
per l’anno 2022, da accertare al capitolo 2650 (E.3.05.99.99.999) del bilancio di previsione.

4) di demandare all’ufficio ragioneria la fatturazione del periodo 01.01.2022 – 30.06.2022 così come
risulta dalla tabella allegata al presente provvedimento.

5) di dare atto che ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16.04.2013 n. 62
Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  “La
ditta/collaboratore/consulente incaricata/o dovrà impegnarsi  ad osservare e a far osservare ai
propri dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, gli obblighi di condotta che sono previsti dal
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro,  approvato  con
deliberazione  del  Comitato  esecutivo  n.  36  del  20.03.2018,  pubblicato  sul  sito  web  della
Comunità  alla  sezione  „Amministrazione  trasparente“,  per  quanto  compatibili  con  il  ruolo  e
l’attività svolta. La violazione degli obblighi di comportamento potrà essere causa della risoluzione
del contratto”.

6) di  disporre la pubblicazione del  provvedimento sull’Albo Telematico del Consorzio dei  Comuni
Trentini ai sensi dell’articolo 7 – comma 1 della Legge Regionale n. 8/2012.

7) di trasmettere la presente determinazione al responsabile del servizio finanziario per l'espressione
del visto di regolarità contabile ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento di Contabilità approvato
dal Consiglio di Comunità con deliberazione n. 12 di data 28.05.2018, in vigore dal 10.06.2018.

8) di precisare, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, Legge Provinciale 30/11/1992 n. 23 e ss.mm., che
avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
- giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, ai sensi degli artt.
13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, entro 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto
ed attuale;
- straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R. 24/11/1971, n.
1199, entro 120 giorni.

DOM/bn IL RESPONSABILE
DI RISULTATO

dott.ssa Michela Donatini

____________________
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OGGETTO: Contratto per la gestione in concessione del Bar interno alla sede della Comunità
Alto  Garda  e  Ledro  e  dell’Azienda  Provinciale  per  i  Servizi  Sanitari.
Rideterminazione canone dovuto,  a seguito diminuzione attività per il  periodo
01.01.2022 – 30.06.2022, causa riorganizzazione e disposizioni per contrastare il
diffondersi dell’epidemia da COVID-19.
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VISTO DI REGOLARITA' CONTABILEVISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

La presente Determina è stata ricevuta in data: ……………………………
Si attesta  la copertura finanziaria della spesa ai  sensi  dell'articolo 5,  comma 1,  del  Regolamento di
Contabilità e si trasmette la presente determinazione al Servizio Segreteria Generale per l'inserimento
nella Raccolta Ufficiale delle Determinazioni per la pubblicazione.

Registrato  l'impegno  con  il  numero  …………………………  sul  capitolo  …………………………  del  Bilancio  di
Previsione dell'esercizio ……....

Data: …………………………… IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott. Alessandro Vicentini

______________________________

ovvero

La  presente  determinazione  viene  dichiarata  improcedibile,  rinviata  al  mittente  ed  al  Servizio  di
Segreteria Generale, a causa di assenza della copertura finanziaria ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del
Regolamento di Contabilità, come risulta dalla documentazione allegata..

Data: …………………………… IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott. Alessandro Vicentini

______________________________

SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALESERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE

Si conferma l'inserimento nella Raccolta Ufficiale delle Determinazioni al n.: ………………………

Pubblicata notizia della presente Determinazione con elenco delle determinazioni assunte nel mese di

………………………………… esposto all'Albo della Comunità Alto Garda e Ledro in data …………………………………

come da documentazione in atti …………………………………………

IL SEGRETARIO GENERALE

__________________________________

Per presa visione, in data …………………………………….
IL PRESIDENTE/L'ASSESSORE DI MERITO
__________________________________


	DA
	Il Responsabile di risultato
	Tenuto conto che i sopra citati decreti nazionali e ordinanze hanno stabilito alcune misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CoVID-19, applicabili all’intero territorio nazionale, considerati l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’andamento del contagio sul territorio nazionale;
	Preso atto del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020 – Integrazione, adottato il 05 maggio 2020 che al punto 6. RIDETERMINAZIONE CORRISPETTIVI CONTRATTI ATTIVI cita: “Le parti convengono sull’opportunità di introdurre una disposizione normativa che attribuisca alle Amministrazioni locali la facoltà di moderare, ridurre o sospendere i corrispettivi dovuti dai privati in virtù di contratti di affitto, locazione o canoni di concessione stipulati su immobili di propria proprietà, a partire dalla dichiarazione di stato di emergenza per COVID 19 e fino alla data di completa riapertura delle attività produttive o commerciali”;
	Vista la Legge Provinciale 13 maggio 2020 n. 3 e ss.mm.ii. che all’art. 21 comma 3 recita:
	“3. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, per sostenere le attività commerciali e produttive danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, i comuni possono disporre la rimodulazione, la riduzione o la sospensione dei canoni di affitto, di locazione o di concessione stipulati con soggetti privati su immobili di proprietà comunale, con riferimento al periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi della deliberazione del Consiglio dei ministri di medesima data, e la data di cessazione delle limitazioni all'esercizio di attività produttive e commerciali. I comuni nell'applicazione di questo comma tengono conto del diverso grado di limitazione dell'attività alla quale sono state soggette le attività produttive e commerciali nel periodo dell'emergenza sanitaria.”;
	Considerata la difficile situazione economica in cui versano le attività commerciali che hanno dovuto sospendere o fortemente limitare l’attività durante il perdurare dell’emergenza epidemiologica i cui effetti sono tuttora in corso nonché tenuto conto della riorganizzazione dei servizi effettuata nel corso degli ultimi anni da parte dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, e conseguentemente dell’adesione, in pieno accordo con l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, quale comproprietario del bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’A.P.S.S., alla proposta formulata dalla ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara, ns. prot. 17126 dd. 09.12.2021 ed accettata da tutte le parti, con la quale è stata proposta per il periodo gennaio – giugno 2022 una riduzione dei canoni mensili pari al 25%;
	Tenuto conto dell’art. 3 della legge provinciale n. 3 dd. 13 maggio 2020 rubricato “Disposizioni generali in materia di aiuti di stato” e dell’art. 35 della legge provinciale n. 16 dd. 28.12.2020 rubricato “Aiuti di Stato”;
	Ritenuto ora pertanto necessario provvedere:
	- alla rideterminazione, così come meglio indicato nella tabella allegata al seguente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, dei canoni mensili relativi al periodo dal 01.01.2022 al 30.06.2022, ovvero la data di scadenza naturale del Contratto per la gestione in concessione del Bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, dando atto che per quanto riguarda l’adeguamento ISTAT per l’anno 2021, l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati si è attestato al 3,8%;
	- alla rideterminazione in diminuzione dell’accertamento n. 17/2022 registrato al cap. 2210 del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2022 – gestione competenza 2022, a causa del perdurare della situazione di forte limitazione dell’attività non solo conseguente alla pandemia ma anche alla riorganizzazione dei servizi effettuata nel corso degli ultimi anni da parte dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, rimodulandolo a complessivi € 4.473,84;
	- a demandare all’ufficio ragioneria la fatturazione del periodo 01.01.22-30.06.22 così come risulta dalla tabella allegata al presente provvedimento;
	Per le motivazioni in premessa,
	DETERMINA
	1) di rideterminare, così come meglio indicato nella tabella allegata al seguente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, i canoni mensili dovuti dalla ditta ABGEST SNC di Bellotti Franca e Bellotti Lara con sede in via Rosmini, 5/b a Riva del Garda (TN) – P. IVA 02298290228, per la gestione del bar interno alla sede della Comunità Alto Garda e Ledro e dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari relativi al periodo dal 01.01.2022 al 30.06.2022, data in cui è stabilito il termine dell’attuale contratto, dando atto che per quanto riguarda l’adeguamento ISTAT per l’anno 2022, l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati si è attestato al 3,8%.
	2) di provvedere alla rideterminazione in diminuzione dell’accertamento di entrata n. 17/2022 relativo al periodo 01.01-30.06.22 registrato al capitolo 2210 (E. 3.01.03.02.002 – Locazioni di altri beni immobili) del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2022 – gestione competenza 2022, a causa del perdurare della situazione di forte limitazione dell’attività non solo conseguente alla pandemia ma anche alla riorganizzazione dei servizi effettuata nel corso degli ultimi anni da parte dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, rimodulandolo a complessivi € 4.473,84.
	3) di demandare a successivo provvedimento l’accertamento della somma, che sarà determinata a conclusione del contratto in essere (30 giugno 2022), quale rimborso spese per energia elettrica per l’anno 2022, da accertare al capitolo 2650 (E.3.05.99.99.999) del bilancio di previsione.
	4) di demandare all’ufficio ragioneria la fatturazione del periodo 01.01.2022 – 30.06.2022 così come risulta dalla tabella allegata al presente provvedimento.
	5) di dare atto che ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16.04.2013 n. 62 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, “La ditta/collaboratore/consulente incaricata/o dovrà impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, gli obblighi di condotta che sono previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Alto Garda e Ledro, approvato con deliberazione del Comitato esecutivo n. 36 del 20.03.2018, pubblicato sul sito web della Comunità alla sezione „Amministrazione trasparente“, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta. La violazione degli obblighi di comportamento potrà essere causa della risoluzione del contratto”.
	VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE
	SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE

